GERMANIA
 

1. LE COMPETENZE IN MATERIA DI SVILUPPO DELL’ISTRUZIONE
1.1 LE COMPETENZE IN MATERIA DI REGOLAMENTAZIONE E DI RIFORMA DEL SISTEMA SCOLASTICO A LIVELLO DEI LÄNDER
Nella Repubblica Federale di Germania la responsabilità dell’istruzione è determinata dalla struttura federale dello Stato. La Costituzione (Grundgesetz) stabilisce che i diritti e i doveri dello Stato spettano ai Länder in tutti i campi, eccetto quelli per cui essa stabilisce o prevede esplicitamente la possibilità di un’eccezione a questa regola. Quindi i Länder hanno il diritto di legiferare in ogni materia, eccetto quelle per le quali la Costituzione conferisce il potere legislativo allo Stato federale (Bund). La legislazione sull’istruzione e l’amministrazione del sistema educativo spettano ai Länder.
In base alla Costituzione e alle costituzioni dei singoli Länder la responsabilità e la supervisione del sistema scolastico sono di competenza dello Stato. I Ministeri dell’Educazione e degli Affari Culturali dei Länder costituiscono l’autorità suprema per quanto riguarda il controllo e l’amministrazione dell’istruzione generale e professionale. Essi enunciano le direttive in materia di politica scolare, prendono i provvedimenti legali e amministrativi e controllano gli organismi, gli enti, gli istituti e le fondazioni che sono sotto la loro autorità. Per sostenere questi ministeri i Länder hanno fondato degli istituti di ricerca scolastica. La pianificazione e l’organizzazione dell’istruzione spettano ai Ministeri dell’Educazione e degli Affari Culturali e alle amministrazioni scolastiche regionali e locali poste sotto il loro controllo. I loro compiti includono la sperimentazione, l’introduzione e la realizzazione di innovazioni pedagogiche e organizzative. I Länder sono responsabili dell’organizzazione dei diversi tipi di istruzione, della definizione dei programmi, dei diplomi e delle qualifiche, ma anche del controllo gerarchico degli insegnanti e del personale pedagogico. Gli obiettivi educativi, stabiliti dalle leggi scolastiche per ogni tipo di insegnamento, trovano una forma concreta nei curricula, che sono di competenza dei Ministeri dell’Educazione e degli Affari Culturali.
In genere l’amministrazione del sistema scolastico è organizzata secondo un sistema a tre livelli: i Ministeri dell’Educazione e degli Affari Culturali dei Länder costituiscono il livello superiore, i dipartimenti scolastici dei governi regionali o gli uffici scolastici superiori (Oberschulämter) rappresentano il livello intermedio, infine gli uffici scolastici (Schulämter) delle autorità locali costituiscono il livello inferiore. In certi Länder e nelle città-Länder (Berlino, Brema e Amburgo) l’amministrazione scolastica ha solo due livelli (nelle città-Länder talvolta ha un livello solo) con la soppressione del livello intermedio o superiore.
Anche le scuole del settore privato sono poste sotto il controllo dello Stato. Per poter rilasciare dei certificati di fine studi validi, esse si devono conformare alle normative ufficiali, applicate in ogni Land, relative alle qualifiche degli insegnanti e all’organizzazione dell’insegnamento e degli esami. Le normative relative alle scuole private tengono conto degli obiettivi pedagogici particolari di questi istituti.

1.2 LA COLLABORAZIONE INTERREGIONALE IN MATERIA DI SVILUPPO DELL’ISTRUZIONE
La Conferenza permanente dei Ministri dell’educazione e degli affari culturali dei Länder nella Repubblica Federale di Germania (Ständige Konferenz der Kulturminister der Länder in der Bundesrepublik Deutschland - KMK) è lo strumento che permette ai Länder di coordinare le loro politiche educative. Essa ha per compito di trattare le "questioni della politica culturale di importanza transregionale con lo scopo di rappresentare gli interessi comuni e di arrivare a delle posizioni comuni". La nozione di "politica culturale" deve intendersi qui in senso lato, raggruppando l’istruzione, le scienze e la cultura.
La Conferenza permanente mira in modo particolare a creare e assicurare la concordanza delle normative emesse dai Länder. Tutte le sue decisioni devono essere prese all’unanimità e hanno valore di semplice raccomandazione, finché non sono state adottate in modo vincolante dai sedici parlamenti dei Länder (Landtage); i Ministri competenti hanno il dovere politico di impegnarsi a tal fine. Se le decisioni della Conferenza rientrano nell’area di competenza dei Ministri che ne fanno parte, la loro applicazione è immediata.
Dopo l’unificazione dei due stati tedeschi, la legge del luglio 1990 sull’istituzione dei Länder ha permesso la costituzione di nuovi Länder sul territorio dell’ex RDT. Questi ultimi sono entrati a far parte della Conferenza permanente nel dicembre 1990. Per garantire la salvaguardia dei diritti fondamentali dei cittadini tedeschi, cioè la libertà di scelta di una professione e la libertà di scelta del luogo di formazione all’interno del territorio, la collaborazione realizzata nel quadro dei lavori della Conferenza permanente mira a creare una struttura educativa comune e comparabile in tutti i Länder. Questa cooperazione tra Länder, iniziata nel 1948, ha condotto a sviluppi omogenei e comparabili in numerosi settori.
L’accordo di Amburgo, una convenzione stipulata tra i Länder nel 1964 ed emendata per l’ultima volta nel 1971, garantisce una struttura comune dell’istruzione in tutto il territorio tedesco. Questa convenzione regola, tra l’altro, l’inizio e la durata dell’istruzione obbligatoria a tempo pieno, l’inizio e la fine dell’anno scolatico, la durata delle vacanze, la denominazione dei diversi istituti di istruzione e la loro forma di organizzazione, la possibilità di passaggio tra i diversi tipi di scuole, il momento dell’introduzione di una lingua straniera e l’ordine in cui le lingue vengono insegnate, il riconoscimento dei certificati e dei diplomi degli insegnanti e il sistema di votazione corrispondente. Con delle disposizioni annesse, la Conferenza permanente ha fissato altri elementi comuni, in particolare il riconoscimento reciproco dei diplomi conferiti dalle scuole di istruzione generale e professionale di tutti i Länder. Per le raccomandazioni e le decisioni della Conferenza permanente relative alle innovazioni nel sistema di istruzione dei Länder, cfr. il paragrafo 2.2.
Lo Stato federale collabora con i Länder nell’esercizio di certe competenze definite dalla Costituzione. Questa cooperazione nel campo della pianificazione e della ricerca si effettua nell’ambito della Commissione nazionale della pianificazione dell’istruzione e della ricerca (Bund-Länder-Kommission für Bildungsplanung und Forschungsförderung), la quale costituisce un forum permanente per tutte le questioni legate alla pianificazione dell’istruzione e alla ricerca, che riguardano allo stesso tempo lo Stato federale e i Länder. Le sue competenze nel campo della preparazione, la realizzazione, la valutazione e il finanziamento di esperienze pilota di portata transregionale nel sistema educativo dei Länder sono spiegate al paragrafo 2.2.

2. LE ESPERIENZE PILOTA DI PREPARAZIONE ALLA RIFORME
Nei Länder vengono condotte delle esperienze pilota per favorire lo sviluppo dell’istruzione e per sperimentare nuovi approcci pedagogici o organizzativi. Questa pratica permette di raccogliere dei risultati e aprire dei dibattiti di fondo già in una fase precoce. Queste esperienze, sono organizzate sia in delle scuole esistenti, sia in delle scuole pilota; sono supervisionate da esperti e valutate in base all’applicabilità dei loro risultati.

2.1 IL FONDAMENTO GIURIDICO DELLE ESPERIENZE PILOTA
Le esperienze pilota devono avere un fondamento giuridico perché derogano dalle normative in genere applicabili all’istruzione, e, in particolare, perché esse toccano spesso i diritti fondamentali degli alunni e dei loro genitori per le loro conseguenze sulla scelta di un indirizzo di istruzione. Quando queste esperienze introducono delle riforme profonde, l’importanza dei cambiamenti che comportano a livello di sistema scolastico è tale che esse sono subordinate all’approvazione del parlamento dei Länder (si parla di "riserva parlamentare"). Le leggi scolastiche dei Länder prevedono quindi le condizioni fondamentali secondo cui si possono svolgere le esperienze pilota. Esistono inoltre delle disposizioni annesse che riguardano il loro finanziamento, la supervisione di esperti e il dovere di partecipazione degli alunni interessati.

2.2 LA REALIZZAZIONE DELLE ESPERIENZE PILOTA
In tutti i Länder la realizzazione di esperienze pilota è soggetta all’approvazione preliminare del Ministero dell’Educazione e degli Affari Culturali. Essa viene autorizzata solo quando si garantisce che gli alunni coinvolti potranno conseguire dei diplomi identici o equivalenti a quelli rilasciati dalle altre scuole. Le esperienze pilota che derogano alla struttura comune dell’istruzione, che è fissata nell’accordo di Amburgo, devono essere accettate innanzitutto dalla Conferenza permanente.
Prima di essere realizzate, le esperienze pilota devono essere portate a conoscenza dei genitori degli alunni che vi parteciperanno e la loro descrizione deve essere pubblicata sul giornale ufficiale del Ministero. Tale descrizione deve enunciare in modo particolare gli obiettivi, il contenuto, la durata dell’esperienza, come pure i titoli o i diplomi che permette di ottenere.
L’introduzione di un’esperienza pilota si effettua generalmente tramite un’ordinanza della più alta istanza dell’ispettorato scolastico: il Ministero dell’Educazione e degli Affari Culturali. Le istanze intermedie (l’amministrazione locale o un ufficio scolastico superiore) ne incoraggiano e ne controllano l’introduzione e la realizzazione. L’inquadramento pedagogico e la supervisione di esperti sono in genere assicurati dagli istituti di ricerca pedagogica del Land (Landesinstitute für Schulpädagogik/Bildungsforschung), che dipendono dal Ministero dell’Educazione e degli Affari Culturali. L’inquadramento pedagogico consiste nell’assistenza a livello di contenuto (messa a disposizione di programmi, di servizi di sostegno, di materiali didattici, ecc.), mentre la supervisione di esperti permette di valutare le ripercussioni future delle riforme e le condizioni per una loro efficace realizzazione prima di enunciare dei criteri e delle raccomandazioni per una generalizzazione.
Gli istituti di ricerca pedagogica redigono dei rapporti intermedi su questo inquadramento pedagogico e sulla supervisione di esperti, come pure un rapporto finale, che trasmettono al Ministero dell’Educazione competente. Vi si trovano raccomandazioni riguardo all’introduzione della riforma all’interno del sistema educativo. La decisione finale spetta al Ministero. La realizzazione dell’esperienza pilota all’interno del Land richiede in genere un’ordinanza ministeriale, che talvolta deve essere appoggiata da una decisione del parlamento del Land.
Per quello che riguarda le esperienze pilota di importanza transregionale, è la Commissione nazionale della pianificazione dell’insegnamento e della ricerca (Bund-Länder-Kommission o BLK) che coordina la loro preparazione, la loro realizzazione e la loro valutazione e assicura il loro finanziamento. Queste esperienze pilota sono concepite in modo da fornire ai Länder un importante aiuto nella decisione nel campo dello sviluppo dell’istruzione. Esse riguardano attualmente i seguenti campi, che i Länder e lo Stato federale considerano di importanza capitale per le decisioni di politica educativa e per la loro attuazione: 

· la formazione professionale; 

· l’utilizzazione di nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione nell’istruzione; 

· l’introduzione delle questioni ambientali nell’istruzione; 

· la formazione artistica e culturale; 

· le misure di sostegno specifiche per i gruppi con bisogni particolari; 

· la posizione delle ragazze e delle donne nell’istruzione. 

Sono previste anche "esperienze pilota per la soluzione di problemi attuali" su questioni significative e urgenti di politica educativa. Esse permettono di reagire a nuove realtà affrontando temi come l’educazione ai media nella scuola, la sensibilizzazione all’Europa, l’apertura della scuola e i comportamenti sociali all’interno e all’esterno della scuola.
La Commissione nazionale (BLK) procede alla valutazione e alla diffusione di queste esperienze pilota a livello transregionale.
I risultati di queste esperienze pilota possono influire sulle raccomandazioni e le decisioni della Conferenza permanente e costituire così la base di misure di riforma che riguardano tutta la Repubblica Federale di Germania. L’introduzione di riforme in ciascun Land spetta al suo Parlamento (Landtag) e al suo Ministero dell’Educazione e degli Affari Culturali. Se queste riforme conducono a delle modifiche dell’organizzazione o del contenuto dell’istruzione come sono fissati nell’accordo di Amburgo sulla struttura di base del sistema scolastico, i Länder si accordano, all’interno della Conferenza permanente, sulle misure secondo le quali i differenti tipi di istituti di istruzione e di diplomi continuano a essere riconosciuti in modo reciproco da tutti i Länder.
